
LETTERE E OPINIONI —m 

«Date una voce 
a chi non ha voce» 
per raccontare 
del Salvador 

• I C a r o direttore, siamo due 
ragazzi genovesi di le anni, 
•exchange sfudenK» In Cali­
fornia, precisamente a Llver-
more, città nel cui immenso 
laboratorio si lavora al proget­
to delle guerre stellari. La no­
stra associazione, Icye (Inter­
national Christian Youth 
Exchange) dal 12 al 15 no­
vembre 1987 ha organizzato a 
Santa Cruz una conferenza sul 
Salvador. 

Per noi è stata un'esperien­
za sconvolgente. Ci siamo tro­
vati coinvolti e impegnali in 
riunioni con rifugiali politici, 
che descrivevano le torture a 
cui sono stali sottoposi) e 
quelle che subisce quotidiana­
mente la popolazione. In pro­
posito esistono film che moz­
zano il flato. Inoltre: più di un 
milione di cittadini sono siati 
uccisi o falli scomparire o Im­
prigionati su un totale di 5 mi­
lioni di abitanti, La popolazio­
ne, In maggioranza disoccu­
pala, 6 stremala dagli sterni, 
dalla miseria e dalle sofferen­
ze e non aspira che alla pace. 

In tutta questa dolorosa si­
tuazione, le responsabilità del 
governo degli Usa sono enor­
mi. Con la logora scusa della 
difesa di questo •martoriato 
Paese dal comunismo», con­
tribuisce in prima persona alla 
continuazione della guerra ci­
vile e, poi, attua una politica di 
rifiuto nel confronti del citta­
dini salvadoregni che cercano 
di sfuggire all'Inferno del loro 
Paese. 

Noi crcdkmo che non sia 
mal abbastanza pubblicizzare 
queste cose e vorremmo por-
loro a conoscenza sopratlutlo 
dei giovani Italiani che la paro­
la d ordine uscita dalla confe­
renza à la seguente: 'Date 
una uoce a chi non ha voce». 
l'orche si senta la voce del 
-Salvador che soffre, noi ab­
biamo già scritto al Presidente 
Duarte e vorremmo che tanti 
altri giovani Italiani facessero 
altrettanto, perché vorremmo 
che la pace tornasse al più 
presto In quello sfortunato 
Paese. 

Stefano De S i m a * 
Annalisa ToamuManl. 

Uvermore (Uu) 

Quegli invalidi 
In apparenza 
fisicamente 
sanissimi 

M I Caro direttore, sono scon­
certalo nell'assistere a come 
viene applicata la legge n. 482 
sulle assunzioni obbligatorie; 
ma lo sconcerto è ancora 
maggiore se considero il si­
lenzio che esiste di fronte a 
tanta Ingiustizia. 

Mi domando: di fronte a 
lanto clientelismo, In partico­
lare nelle assunzioni fatte dai 
vari ministeri (Poste e Tra­
sporti ecc.) e a tanti abusi che 
offendono e discriminano I 
cittadini veramente Invalidi e 
bisognosi, è mal possibile non 
condurre una forte battaglia 
politico-parlamentare per mo­
dificare la legge? 

Le segreterie di molli uomi­
ni politici del pentapartito du­
rame le competizioni elettora­
li sono affollale di giovani «in­
validi», rna dall'apparenza fisi­
camente sani (lo possono le-
stlmonlare tutti quei compa­
gni che li incontrano quando 
affiggono I manllcstl eletlora-

m Per chi gareggia si pre­
senta puntualmente la sca­
denza di Iscriversi o di rinno­
vare la propria adesione alle 
associazioni che organizzano 
le manifestazioni scacchisti­
che. In Italia no esistono in 
pratica due, che coprono il 
9596 dell'agonismo. La Fede­
razione scacchistica italiana è 
strutturata in leghe regionali, e 
organizza tornei «festival» a 
8-IO lumi di una partita al 
giorno con tempi di riflessio­
ne ufficiali internazionali Da 
quesl'anno Introdurrà tornei 
«Rapid» in linea con la Fide, 
con parlile della durata di 30 
minuti e a 12 turni e tornei 
•muln-week end" articolati su 
3 fine settimana e 12 turni 
complessivi a tempi di rifles­
sione normali. 

Oli avvenimenti più impor­
tanti. I campionati di categoria 
che Iniziano oggi a Milano, Il 
campionato italiano assoluto 
di Chianclano a line aprile, 1 
tornei ad inviti «Coppa del 
Mediterraneo, di Mazara del 
Vallo. .Trofeo del M e c di Al­
ba Adriatica e «Coppa del Ne­
vi» di Aosta. 

La Lega scacchi-Uisp, ente 
di promozione sportiva, è l'as­
sociazione che annovera il 
maggior numero di tornei di-

— I N on tutti i tempi son eroici, tali 
da far coincidere la nostra tensione 
morale con quella generale del Paese; alcuni valori 
dei ceti dominanti ferino breccia... 

Proprio allora, non ritrarsi 
• n Cari compagni, da qualche anno 
sono fuori dalla militanza atliva del 
Parlilo e, forse per questo, ho avuto 
modo di riflettere su alcune questioni 
che ritengo estremamente Importami. 
MI sono chiesto, e mi chiedo sempre, 
se per un militante comunista sia «sul-
llcienle» garantire soliamo il proprio 
Impegno politico o se non sia, invece, 
indispensabile accompagnare l'Impe­
gno con un adeguato conlegno, ovve­
ro con un sano rigore morale (è ovvio 
che ciò non vale solo per I comunisti), 
La risposta è scontata: non c'è sana 
politica senza moralità. 

Ma alle domande: perché molli si 
allontanano dalla politica attiva? 
Quanta responsabilità deriva dai partili 
intesi come struttura, organizzazione?, 
non riesco a trovare risposte soddisfa­
centi. 

Cosa deve pensare e che cosa deve 
lare uno che si dà alla politica con 
grande passione perché crede nel 
cambiamento e nel Parlilo come -stru­
mento. per realizzarlo, uno che s'im­
pegna nel quartiere, nella scuola (e 
nella sua stentata gestione sociale e 
collegiale), nella Sezione, nella Zona, 
nella Federazione, nel Consiglio co­
munale... e poi si accorge di avere 

avuto a fianco anche qualche approfit-
tatore e ladro che ha carpito e sfrutta­
lo la tua (e anche quella degli altri) 
buona lede? 

Che idea deve larsi della politica 
uno che vede andare in galera due ex 
sindaci socialisti, accusali di «tangenti. 
smo>, ahimé compagni di Giunta dei 
comunisti da 17 anni (è successo a 
Rivoli Torinese nel novembre '87) do­
podiché dal I ' febbraio '88 il Pel è 
luori Giunta mentre il Psi si è autopre­
miato costituendo una specie di pen­
tapartito? 

Come si fa a credere ancora nella 
politica quando anche nel Pei comin­
ciano ad annidarsi spregiudicati politi­
canti in cerca soltanto di potere (e di 
benefici...)? Come sì fa ad avvicinarsi 
alla politica quando c'è il rischio di 
vedersi arrivare una comunicazione 
giudiziaria soltanto perché si fa parte 
di un organo deliberativo o esecutivo? 

Stando così le cose, non c'è il ri­
schio che alla politica attiva si avvicini­
no soltanto coloro che non hanno nul­
la a da perdere perché privi di qualsia­
si traccia di dignità, di onestà, di mora­
lità? 

Eppure la tentazione di buttarsi nel­

la mischia c'è sempre. Perché se è ve­
ro che stando in politica si corrono del 
rischi materiali, è anche vero che stan­
done lontano si corre il rischio di non 
pensare in senso collettivo e di cadere 
nella «trappola» dell'individualismo e 
del «parliculare.. 

Ma è cosi per tutti? 

Antonio Campione. 
Sorgono (Nuoro) 

Non bisogna, a mio parere, resiste­
re a quella 'tentazione» (di cui parla 
Antonio Campione) di 'buttarsi sem­
pre nella mischia; cioè nella balla-
glia collettiva per migliorare e rinno­
vare la società e la convivenza uma­
na, cioè nell impegno politico e di lol­
la per una società nuova. Si possono 
correre, certamente, rischi alti (da 
molti punti di vista) e si possono pa­
gare prezzi di diversa natura. Ma si 
vive, in compenso, una vita piena e 
coerente con le proprie idee e le pro­
prie aspirazioni. Esiste forse una vita 
migliore rispetto a quella che ci impe­
gna, nel nostro comportamento pub­
blico, nel nostro posto di lavoro e 
nella nostra vita privala, ad una bat­

taglia permanente sulle cose alle 
quali crediamo come giuste e vere? lo 
non credo. 

Certo, non tutti ì tempi sono eroici 
e tali da far coincidere la nostra ten­
sione, politica e morale, con quella 
più alta, generale e collettiva di un 
popolo o di una nazione. Ciò avviene 
in rari periodi che quelli che hanno 
avuto la fortuna di vivere non posso­
no dimenticare, e non dimenticheran­
no mai. Ci sono anche altri periodi 
della vicenda umana, purtroppo più 
numerosi e frequenti dei primi: e so­
no periodi in cui le idee, i valori, i 
costumi dei celi dominanti riescono a 
far breccia e a penetrare anche fra le 
classi lavoratrici e popolari, e nelle 
loro formazioni polìtiche. Ma soprat­
tutto in questi periodi, non bisogna 
ritirarsi. Anzi, la necessità della bat­
taglia politica e culturale, e anche 
morale, diventa più urgente. E diven­
ta indispensabile denunciare e com­
battere fenomeni deteriori di corru­
zione e di ripiegamento. 

Le forze per condurre questa batta­
glia sono più ampie di quanto a volte 
pensiamo. Ad esse bisogna saper fa­
re appello, con intelligenza e fiducia. 

OG.CH. 

Il): ma la cosa che più fa rab­
bia è che subito dopo le ele­
zioni alcuni di questi giovani 
•Invalidi» li Incontri nei vari uf­
fici pubblici (Enel, Fs ecc.), al­
cuni addirittura In posti qua­
lificali, In violazione della leg­
ge. 

E cosi si raflorza l'idea che 
per avere un posto di lavoro 
(e non qualsiasi) non bisogna 
rivolgersi alle strutture pubbli­
che preposte, che volutamen­
te non funzionano, ma ai pò-
lenii uomini di turno. 

Ecco, caro direttore, una 
causa delle nostre sconfitte 
elettorali, particolarmente nel 
Mezzogiorno. 

SI la tanto parlare In questi 
giorni di riforme istituzionali 
ma la vera riforma è: amputa­
re le unghie ai politici corrotti 
e potenti, modificando tutte 
quelle leggi e regolamenti che 
consentono loro di esercitare 
Impunemente abusi e Ingiusti­
zie. La legge 482 è una di que­
ste. 

Antonio Stent i , Cosenza 

Aum. 

Tenderne 
che creano 
lacerazioni 
nelle coscienze 

•S1A CtGAfOKA 
NON t FlftUO 
t u o , CAftMe\ 

MfcWO MAie CH£ 
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pe.MArOTeroeRi.0 e OOM 
HOM COPEKTORA FIWAlOZlAfcM. 

morale del «teorici» della P. 
38. 

Ascoltare il coro di chi urla 
e non pensare viceversa a dar 
voce In primo luogo a chi non 
parla, o non può più parlare, 
distrugge la fiducia nella giu­
stizia. 

Severino Galufe . Padova 

• I C a r o direttore, neanch'io 
intendo pentirmi: in questo 
caso, di essermi Iscritto al Pei 
a ! 6 anni, nel luglio del I960, 
e di essere poi sempre stalo 
un mimante comunista. Ma li 
confesso che, proprio per l'o­
rigine e la natura di questa mi­
litanza, se l'Unità non avesse 
pubblicato il tuo londo del 17 
gennaio molto probabilmente 
sarei diventato un dissociato 
dal Pei. La pubblicazione del­
l'intervista a F. Plperno - do­
po quelle a Scalzone e a vari 
terroristi di tulle le «scuole» 
della «sinistra», nonché la par­

tecipe e ricorrente attenzione 
che ad essi dedicano in parti­
colare le pagine culturali 
dell'Unità - mi ha infatti spin­
to al limite del «comune senti­
re» col mio quotidiano e. In­
sieme, col mio partito. 

Non è infalli coerente, né 
politicamente né moralmen­
te, difendere l'antifascismo e 
insieme offrire benevola 
udienza a tutte le posizioni 
che, da varie prospettive e 
con diversi limili, tendono co­
munque a rivedere il significa­
to dell'attacco terroristico e il 
valore della lotta combattuta 
contro di esso: entrambe le 
tendenze manifestano un ten­
tativo di riconciliazione col 
passato, anziché di critica nei 
suoi confronti, che se dovesse 
passare creerebbe insanabili 
lacerazioni nelle coscienze 

SCACCHI 
A CURA DI PIER LUIGI PETRUCCIANI 

Tutti i tornei 
per chi gareggia 

IL BIANCO MUOVE E VINCE 

«La mossa decisiva» 
(Faroga • Ljubojevic (Wljk Ann Zea 19881 1. Cde7l 
abbandona (se 1. . . A: e7, 2. Co7matto.se 1 ,. Tc7; 2. Td6 
matto, se 1 . . . Te6; 2- Td8. Cd7: 3. Td8ll 

democratiche. 
Né il problema delle vittime 

- spero che II nostro gruppo 
dirigente abbia la sensibilità 
umana e politica di capirlo - si 
riduce alla necessità di un ri­
sarcimento materiale (che pu­
re esiste): c'è un problema di 
giustizia nei significato allo 
della parola, che non è esi­
genza di vendetta (si tranquil­
lizzi chi lo pensa, e prima di 
parlare rifletta su quanti han­
no sofferto e soffrono in silen­
zio, senza cne nessuno li de­
gni di una parola o di una riga 
sui «media», e su quante voci 
invece urlano al mondo le «ra­
gioni» e le pretese dei terrori­
sti) ma esigenza di verificare 
se per il celo politico - una 
brutta espressione onnicom­
prensiva, che sembra purtrop­
po ormai riflettere la realtà: 
con l'eccezione del Fri - i ter-

sputati e di presenze giocatori 
in tutta Italia. Anch'essa orga­
nizzala in leghe regionali, è fa­
mosa tra i giocatori per i suoi 
tornei «week end» a 3-4 turni 
che consentono ai giocatori 
di passare p.acevoli fine setti­
mana un po' in tutta Italia da 
gennaio a d>cembre e i semi­
lampo «Grand Prix» a 8 turni 
che si svolgono alla domenica 
in un solo giorno. Al congres­
so nazionale delia Lega scac­
chi Uisp che si svolgerà in 
maggio è prevista una notevo­
le partecipazione. Questi, inli­
ne, gli appuntamenti più im­
portanti dell'anno. l'Open di 
Mollano in aprile, il Campio­
nato a squadre in giugno, l'O­
pen «Cosia Finisca» in agosto, 
il trofeo «Re d'Argento» in ot­
tobre, la lincile dei Grand Prix 
in novembre, e il campionato 
individuale assoluto a dicem­
bre 

Per informazioni e iscrizio­
ni Fsi, via dei Pialli 10, Mila­
no, tei. 02/8V4646. Quote, cir­
coli lire 50nula. tesserali lire 
5mlla, soci Holati lire ISmila 

Lega scacchi Uisp, via Mil­
ler 30. Forlì; lei 0543/34100 o 
presso lutti i regionali Uisp. 
Quote, circoli lire lOOmila, 
tesserati da lire 6mila a lire 
limila 

La tristezza 
di un padre 
e l'insegnamento 
di un nonno 

rorlsti e chi è stato da essi col­
pito sono di fatto la stessa co­
sa: anzi, i primi contano più 
dei secondi. Ed è, inoltre, esi­
genza di verificare se la legge 
è veramente tale o se invece 
può essere di volta in volta 
piegata sotto la pressione del* 
le più disparate «comunità*, o 
grazie all'Influenza di variega­
te amicizie che pare farsi sen­
tire fin dentro al nostro parti­
to. 

Non si tratta di questioni 
marginali, sacrificabili alle esi­
genze della manovra politica. 
Esse investono invece aspetti 
essenziali e irrinunciabili del­
l'identità democratica del no* 
slro Paese e del nostro partito 
che la lotta contro il terrori­
smo ha contribuito in maniera 
decisiva a consolidare. Altro 
che «partilo dei delatori*, co­
me ci qualifica l'abiezione 

H i •Ponyexpress», un no­
me che è diventato familiare 
nelle nostre grandi città per 
indicare i servizi di recapito 
veloce della corrispondenza, 
un servizio inviso alle agenzie 
di recapito che lo considera­
no, tenuto d'occhio dalle Po­
ste che lo accusano di violare 
il monopolio postale, ma ap­
prezzato dagli utenti che lo 
trovano utilissimo e, tutto 
sommato, economico. Il no­
me che indica ìt servizio e i 
ragazzi in motorino che lo ef­
fettuano ha una storia che ri­
sale ai decenni della marcia 
dei coloni nordamericani ver­
so i territori dell'Ovest. A que­
sto servizio, ormai diventato 
leggendario è dedicato un ar­
ticolo di Renato Ciglietti pub­
blicato nel n. 2/1988 di // Col­
lezionista Molto opportuna­
mente Cignetti mette in rilievo 
la situazione di tumultuoso 
sviluppo economico nel quale 
sì affermarono i servizi di tra­
sporto celere della corrispon­
denza. La corsa all'oro inco­
minciata nel 1849 spinse ver­
so la California migliaia e mi­
gliaia di persone, molte delle 
quali facevano rapidamente 
fortuna ed erano ben disposte 
a pagare i cinque dollari di 
supplemento richiesti dalle 

• Caro direttore, io ho solo 
la quinta elementare; e l'ho 
acquisita quando sono torna­
to dalla guerra, alle scuole se­
rali. Si, perchè a 11 anni, finita 
la quarta elementare, avevo 
dovuto lavorare per contribui­
re con le mie 75 lire al mese a) 
mio sostentamento. 

E com'ero orgoglioso... Mi 
ricordo quando consegnai 
quelle quindici monete d'ai* 
genio nelle mani dì mio pa­
dre: lui era seduto al tavolo 
intento a leggere il giornale 
(aveva fatto la terza elementa­
re. Mia madre invece era anal­
fabeta- era la prima di cinque 
fratelli e aveva dovuto accudi­
re i più piccoli, così non aveva 
potuto andare a scuola). 
Quando allungai la mano con 
le quindici monete che tintin­
navano, mìo padre girò gli oc* 
chi verso di me e disse solo: 
•Remo*. Non profferì altro: un 
groppo alla gola gli impediva 
di parlare. Parlavano in cam­
bio ì suoi occhi: esprimevano, 
insieme a tanta tenerezza, un 
velo di tristezza... 

Ebbene, ora che sono non­
no, in base all'esperienza del­
la mia vita penso che l'unica 
via sia la cultura (quella che 
eleva l'uomo, non quella di 
élite che disserta sull'uomo 
ma si chiude nelle «torri d'a­
vorio» e lascia il tempo che 

trova) 
Oggi nell'era atomica, dei 

satelliti, dei computerai quar­
ta generazione, il mondo del­
la cultura, al di sopra dei me­
schini egoismi sia ideologici 
sia religiosi, sia di razzismo tra 
Nord e Sud a livello mondiale 
e nazionale ed anche econo­
mico, deve e può essere de­
terminante per il dialogo e l'u­
nione tra i popoli, 

Remo BertoUI. 
Vigevano (Pavia) 

Venti milioni 
di esseri umani 
soffrono 
per la lebbra 

• Distìnta direzione, visto il 
totale disinteresse degli orga­
ni d'informazione e delle stes­
se istituzioni verso la «XXXV 
Giornata dei malati di leb­
bra" (31/1/88), ho fatto uno 
sciopero della fame (dal 25/1 
al 31/1) per esprimere la mia 
solidarietà nei confronti degli 
stessi malati e delle persone 
che si occupano di questo 
problema in «prima linea», 

Ci sono ancora venti milio­
ni di esseri umani condannati 
a soffrire in solitudine per il 
resto della loro vita anche per 
il nostro menefreghismo. 

Franco Lavatori. 
Ripe (Ancona) 

Segnalato ai 
nostri governanti 
e al cinismo 
di chi li loda 

tm Cara Unità, sono un inse­
gnante di scuola superiore. 
Vorrei segnalare alla tracotan­
za di coloro che governano il 
nostro Paese e al cinismo dei 
tanti mecenati della penna e 
del video che ne tessono le 
lodi questo brano di una ra­
gazza quindicenne: flutti t 
giorni, quando torno a casa, 
non sento parlare che di gio­
vani uccisi nella guerriglia, 
bambini che spacciano droga 
nelle scuole coinvolti nei traf­
fici della mafia, ragazze che 
nei migliori dei cast vengono 
violentale e drogate, o addi­
rittura uccise se rifiutano di 
"concedersi". Ora porrò una 
domanda: è tanto sbagliata 
la mia decisione di non voler 
far nascere dei bambini per 
evitare loro di vedere e senti­
re quello che vedo e sento io 
giorno per giorno? Avendo 
intorno a noi tutta questa 
malvagità, in che cosa dob­
biamo sperare noi, nuove e 
future generazioni?» 

Donatello Sanuvone. Roma 

Una ragazza 
di 15 anni 
ai suoi coetanei 
italiani 

M C a r a Unità, sono una ra­
gazza cecoslovacca di 15 anni 
di Praga e vorrei corrisponde­
re (usando l'inglese) con le 
ragazze e i ragazzi italiani dì 
stesso età. 

Pavia KottlukovA. 
Vitezneho Unora 27, 

Praha2, 12.000 Cecoslovacchia 

PILAT1LIA 
A C U R A DI GIORGIO R I A M I N O 

Quegli intrepidi 
cavalieri del West 

compagnie che gestivano ser­
vizi di pony espress per scam­
biare notizie con le famiglie 
rimaste all'est o addirittura in 
altri continenti e per essere 
tempestivamente aggiornate 
sull'andamento di un'econo­
mia nella quale si sentivano 
sempre più inseriti, così come 
vi erano inseriti ì grandi alleva­
tori per t quali era vitale la co­
noscenza dei mercati. Un ser­
vìzio est-ovest per il trasporto 
di passeggeri e corrisponden­
za che prese il norme di Over-
land Mail esisteva già dall'ini­
zio degli anni 50 ed era eserci­
tato con diligenze che, par­
tendo da Saint Louis nel Mis­
souri ^traversano gli Stati del 
sud, filtrando in California da 
San Dieco e Los Angeles per 
poi raggiungere San Franci­
sco. Percorso lunghissimo e 
lento, data la quasi inesistenza 
di strade degne di questo no-

! messaggeri a cavallo parti­
vano anch'essi da Saint Louis, 
o da località vicine, ma segui­
vano un percorso molto più a 
nord che, attraverso il Nebra­
ska. il Colorado, il Wyoming, 
l'Utah, ti Nevada puntava di­
rettamente su San Francisco, 
passando per Sacramento. 
Percorso molto più breve di 
quello a sud, suddiviso in trat­
te di 20-25 chilometri per il 
cambio dei cavalli (la sostitu­
zione dei cavalieri avveniva 
ogni quattro-cinque cambi di 
cavallo), ma molto più perico­
loso perché attraversava terri­
tori nei quali la lotta tra coloni 
e allevatori e pellerossa era in 
pieno svolgimento 

La linea telegrafica da costa 
a costa diede un duro colpo ai 
servizi di Pony Espress - che 
erano arrivati a efleltuare i 

mmmm 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

IL T I M P O I N ITALIA: ('«patto del tempo sulla nostra 
penìsola ha assunto una caratteristica più invernala so­
prattutto por quanto riguarda la temperatura. La situa­
zione meteorologica è ora caratterizzata dalla prassi)** 
di due grossi centri d'azione: una depressione che si 
ntonde dall'Europa sud-occidentale all'Atlantico sai* 
tenzonale o un'area dì alta pressione, praticamente 
l'anticiclone russo, cha sì estende dall'Europa nord­
orientale alle regioni balcaniche. Fra i dus centri d'asto­
ne, la nostra penisola è Interessata da un canvogllaman-
to di aria più fredda di origina continentale convogliata 
appunto sulla nostra ragioni dall'anticiclone russo. Le 
perturbazioni inserita nella depressione tendono ora a 
ruotare intorno a quel centro d'azione spostandosi da 
sud-ovsst verso nord-est. 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni nord-occidentali e il rela­
tivo settore della catena alpina e sul Golfo Ligure ampia 
zone di sereno intervallate da scarsa attività nuvolosa. 
Sulle regioni nord-orientali e sull'Italia centrala alternan­
za di annuvolamenti e schiarite, queste ultime saranno 
più ampie sulla fascia tirrenica mentre la nuvolosità sarà 
più consistente sulla fascia adriatica. Sulle regioni meri­
dionali cielo molto nuvoloso o coperto con piogge anche 
a carattere temporalesco e navicate sulla fascia appenni­
nica. 

VENTI: deboli o moderati provenienti fra nord e nord-est. 
MARI: mossi i bacini orientali, leggermente mossi gli altri 

mari, 
DOMANI : suW Italia settentrionale e sull'Italia centrato am­

pia zona di aerano salvo annuvolamenti residui sulla 
regioni nord-orientali e quelle della fascia adriatica. Per 
quanto riguarda la regioni dell'Italia mendicale inizial­
mente annuvolamenti intensi con precipitazioni residua 
ma con tendenza a miglioramento. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

9 L'Aquila 
3 13 Roma Urbe 3 13 
8 IO Roma Fiumicino 13 
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Torino 
__4 14 Bari 
- 2 12 Napoli 

9 Potenza 
9 14 S. Maria Leuca 

Bologna 5 12 Reggio Calabria 
~1 12 Messina 
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Ancona 
Perugia 
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/ 10 Catania 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
berfino 

- 2 3 Londra 
? 16 Madrid 

Bruxelles 
Copenaghen" 

3 f 5 
- 9 " - 9 

éinevi 
Parigi 
Stoccolma 

"*2* Varsavia 
14 Vienna 

collegamenti est-ovest in soli 
dieci giorni (con una percor­
renza media di circa 300 chi­
lometri al giorno), ma non li 
fece scomparire. La più gran­
de fra le compagnie che gesti­
rono questo tipo di servizio, la 
Wells Fargo, spinse la propria 
attività sempre più a nord (ino 
alla Columb.a britannica e al­
l'Isola di Vancouver, attraver­
so territori non ancora rag­
giunti da ferrovie e telegrafi. 
La Wells Fargo non limitò i 
propri servizi di trasporto al­
l'America settentrionale, ma 
si spinse per mare Imo alle 
Hawaii e alta Cina Ma questa 
è una stona the va oltre la leg­
genda dei Pony Express 

CONVEGNO DI ROMA 
La XLII eoizione del conve­

gno filatelico nazionale svol­
tasi il 5. 6 e 7 febbraio presso 
la Fiera di Roma ha riscosso 
un buon successo di pubblico 
e di attività commerciale, con­
fermando una tendenza m at­
to (in dal convegno di Milano 
dello scorso autunno A pro­
posito del convegno, debbo 
chiedere scusa per aver scrìt­
to che l'ingresso alla manife­
stazione era gratuito; errore 
dovuto a un'imprecisione del 
comunicato diramato dagli 
organizzatoli. 

• LOTTO I 

DEL 13 FEBBRAIO 198S 

Beri 
Cegliarl 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Veneiia 
Napoli II 
Roma II 

64 19 69 
71 28 75 
60 85 37 
76 69 11 
1 13 62 
15 62 20 
39 38 15 
87 11 53 
14 16 9 
71 18 64 

73 88 
8 18 

23 18 
73 8 
24 88 
67 17 
34 71 
33 21 
45 62 
84 4B 

LC QUOTE: 
ai punti 12 L. 44.113.000 
al punti 11 L. 1.390,000 
• I punti 10 L. 127.000 

E'IN VENDITA I I MENSILE 
DI MARZO 

male© 
HUTTO 

da 20 arni» 
PER SCEGLIERE II MEGUltl 

8 l'Unità 

D o m e n i c a 

14 febbraio 1988 
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